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Lo stress 
non incide 
sulle ricadute 
di tumore 
al seno 

Lo stress psicologico non ine ide, a differenza di quanto si ri
tiene generalmente, sulle neadute nei casi di tumore al se
no. È la conclusione di uno studio condotto da riccrcaton 
bntannici negli ospedali di Southampton e Porthsmouth e 
pubblicato dalla nvista medica «British Medicai Journal- . 
Sono state prese in esame 201 donne di età compresa tra 45 
e 55 anni, affette da tumore al seno, sottoposte a mastecto
mia e successivamente a radioterapia. Le pazienti sono state 
intervistate quattro, 24 e 42 mesi dopo l'insorgere del tumo
re. Dalle interviste non 6 emerso alcun collegamento tra gli 
eventi stressanti avvenuti nella loro vita che hanno messo a 
dura prova la loro resistenza psicologica e !c ricadute della 
malattia, riscontrate in 47 delle 204 donne. La nvista fa però 
osservare che, nonostante la mancanza di prove sui collega
menti tra psicologia e tumori, molti interventi terapeutici 
sembrano dar peso a questo fattore. «Se i fattori psicologici 
incidono sulla prognosi del male - conclude la rivista - i pro
grammi di cura debbono avere maggiore attenzione ai fatto
ri psicologici. Ma se questo non £ il caso, bisogna risparmia
re alle pazienti il peso di chiedersi se il loro comportamento 
o quello di altri abbiano potuto incidere sul!' avanzamento 
del male». , T 

Usa, commissione 

[ter controllare 
'etica 

degli scienziati 

La voce «frode» fa il suo in
gresso trionfale nel vocabo
lario ufficiale della scienza 
statunitense. La «National 
science foundation» (Nsf), il 
massimo organo di politica 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ ^ _ scientifica americano, la 
^ " ™ " * «National academy of engi
neering» e l'Istituto di medicina, hanno infatti raccomandato 
a tutte le istituzioni di ricerca del paese la nomina di una 
commissione nazionale incaricata di controllare il rispetto 
dell'etica professionale, un rispetto che fino a poco tempo 
fa veniva dato per scontato nella scienza, e lo svolgimento 
delle indagini nei sospetti casi di (rode. In seguito alle cla
morose vicende in cui sono rimasti coinvolti recentemente il 
ricercatore Robert Gallo ed il premio Nobel David Baltimore, 
è quindi definitivamente tramontato il mito della frode 
scientifica come eccezione. Il comitato nazionale di cui si 
raccomanda l'istituzione sarà quindi incaricato di identifica
re i casi di frode, investigare, risolverli e soprattutto renderli 
di dominio pubblico, per evitare cosi episodi di «censura» si
mili a quello che ha coinvolto la vicenda Gallo, alla National 
Health foundation. E anche se questa raccomandazione 
non ha un valore vincolante, la sua autorità e tale da rendere 
obbligata una risposta. Dal 1389 al 1991 sono stati segnalati 
più di 200 casi sospetti di frode di questi 30 sono stati poi ac
certati. 

Inaugurato 
Endeavour, 
lo shuttle 
numero cinque 

Con canti patriottici, inni e 
fanfare, Endeavour, il nuovo 
scintillante shuttle, il quinto 
della serie (gli altri tre, At
lante, Columbia e Discovcry 
sono ancora in pieno servi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zio, il quarto, Challenger, è 
^ ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " " esploso in volo) è uscito dal 
suo hangar per la presentazione ufficiale, a circa 15 giorni 
dal suo volo inaugurale, presente l'uomo che tanto si era 
battuto per averlo, l'ex direttore astronauta della Nasa, Ri
chard Truly. Originariamente commissionato per sostituire il 
Challenger distrutto nell'orrenda sciagura del 28 gennaio 
1986 in cui morirono sette astronauti. l'Endeavour è moder
nissimo rispetto alle altre tre navette spaziali. I suoi nuovi 
computer molto più veloci, le modifiche interne, le apparec
chiature molto più sofisticate tecnologicamente, sono stati ' 
studiati per permettergli voli fino a ventuno giorni, mentre le 
missioni compiute finora non hanno mai superato i'dieci 
giorni. La sua prima uscita nello spazio, salvo contrattempi, 
6 prevista fra due settimane. 

Appello Opec 
il petrolio 
non può essere 
l'unico bersaglio 
ambientale 

L'organizzazione dei paesi 
esportatori di petrolio, l'O-
pec, ha rivolto un appello ai 
produttori indipendenti af
finchè collabonno a evitare 
che gli idrocarburi diventino 
la principale vittima delle 
misure di protezione del

l'ambiente. L'appello è stato formulato ieri a Vienna durante 
un incontro tra rappresentanti dei 13 membri dell'Opec e di 
12 paesi noti come produttori indipendenti, tra i quali figura
no ora anche tre repubbliche ex sovietiche: Russia, Azerbai
gian e Kazakistan. Il presidente dell'Opec. il ministro nige-
nano Jibril Aminu. ha pronunciato un discorso introduttivo 
in cui ha fatto riferimento alla prossima conferenza dell'Onu 
sull'ambiente e lo sviluppo, in programma dal 2 al 12 giugno 
nella città brasiliana di Rio di: Janeiro. 

L'Intelsat 
lancerà 
un satellite 
con la Cina 

' La Intelsat, l'organizzazione 
intemazionale di telecomu
nicazioni via satellite è in 
trattative con la Cina per lan
ciare il satellite «intelsat 7a» 
con il vettore cinese «lunga • 
marcia». Lo ha reso noto ieri 

^ ™ ™ ^ • ^ ^ ^ ™ " l'agenzia «Nuova Cina», se
condo la quale il contratto e attualmente all' esame delle 
due parti. La data dell'eventuale lancio non è stata ancora 
definita. La Cina è uno dei cento paesi membri dell' Intelsat. 
Ma e anche un paese lanciatore di missili il mese scorso è 
fallito il lancio, molto pubblicizzato, di un satellite australia
no sempre con il razzo vettore «Lunga marcia». Causa del 
fallimento, l'avarìa ad uno dei motori. 

MARIO PETRONCINI 

.Eccezionale scoperta di un satellite astronomico 
Avvistate ai confini dell'universo grandi masse di particelle 
Potrebbero confermare la teoria della «materia oscura» 

Nubi giganti nel cosmo 
• 1 Ce una pratena di grandi 
nuvole che fuggono via, laggiù 
ai confini dell'universo. Tutte 
pieghe e rughe. Sono le più 
grandi e le più antiche nuvole 
che possiate immaginare. La 
cucciola del gruppo misura 
mezzo miliardo di anni luce. Il 
doppio rispetto al «Great Wall», 
la grande muraglia di galassie 
che era considerata fino a len 
la più grande struttura visibile 
del cosmo. A scoprire la prate
ria delle grandi nubi a 15 mi
liardi di anni luce dalla nostra 
piccola Terra e stato l'occhio 
acuto del Cobe, il Cosmic 
Background Explorer, satellite-
telescopio che da tre anni 
scruta il cielo per conto della 
Nasa alla ricerca dei suoi se
greti più reconditi. Ad annun
ciare la notizia con una certa 
enfasi e George Smoot, astrofi
sico di grande fama che coor
dina il lavoro del Cosmic Back
ground Explorer. 

«Quella del Cobe è una delle • 
scoperte più sensazionali del 
secolo. Se non ci sono errori.» 
sono le parole a caldo di Joel 
Primack, della University of Ca
lifornia, cosi come le ha ripre
se l'agenzia di stampa Agi. «E' 
una grande scoperta per la co
smologia. Se è vera.» ci confer
ma al telefono Dennis Sciama, 
fisico presso le università ingle
si di Cambridge e di Oxford, e 
direttore del dipartimento di 
astrofisica della Scuola Inter
nazionale di Studi Superiori 
Avanzati di Trieste. 

Grande entusiasmo. Grande 
prudenza, dunque. Entrambe 
più che giustificate. La scoper
ta, infatti, potrebbe rappresen
tare la soluzione di uno dei 
grandi enigmi cosmici: come 
sono nate e come si sono for
mate a partire dall'universo 
primordiale le galassie e le 
stelle che vediamo oggi nel 
cielo. Vediamo perchè. 
Nei suoi primi 300mila anni 
l'universo era come un enor
me palloncino incandescente 
ed opaco, che andava gon
fiandosi e raffreddandosi a ve
locità spaventosa. Quest'era 
primordiale è nota ai cosmolo
gi come Era della Radiazione. 
Il perchè è presto detto. La ra
diazione ad alta energia impe
disce alla materia di organiz
zarsi cosi come la vediamo 
noi, in atomi. Elettroni e nuclei 
non (anno in tempo ad incon
trarsi, che ecco giungere un fo
tone energetico a dividerli. E 
poiché per ogni nucleo (in 
realtà per ogni costituente del 
nucleo, protoni e neutroni) vi 
sono più o meno un miliardo 
di fotoni, agli atomi è viral
mente inibita l'esistenza in vi
ta. 11 pallone cosmico si trova 
cosi in perfetto equilibrio ter
modinamico e, dicono le teo-
ne, è assolutamente isotropo. 
Cioè perfettamente omoge
neo, uguale a se stesso in ogni 
singola parte. 

Quando la temperatura del
l'universo, dopo appunto 
300mila anni dal Big Bang, 
scende finalmente al di sotto 
dei 3-4 mila gradi, radiazione e 
materia, recita il gergo degli , 
astrofisici, si disaccoppiano. In 
altri termini i fotoni perdono il 
diritto di veto all'esistenza de
gli atomi. Non hanno più l'e
nergia necessaria ad impedire 
la formazione degli atomi e a 

Grandi nubi di materia si addensano 
ai confini estremi dell'universo. Sono > 
state scoperte dal, satellite Cosmic 
Background Explorer (Cobe) che in > 
pratica è un telescopio a micro-onde 
che opera dallo spazio. L'annuncio 
dato ieri della Nasa. La scoperta non è 
importante solo perché quelle struttu- ' 

re sono le più grandi mai osservate 
nell'universo. Ma anche perché po
trebbero fornire la spiegazione a lun
go cercata sul processo dì formazione 
delle galassie e delle stelle. Il com
mento di Dennis Sciama, la cui teoria 
sulla meteria scura sembra rafforzata 
dalle scoperte del Cobe. 

PIETRO GRECO 

rendere perfettamente omoge
neo il pallone cosmico. 

Da quel momento inizia l'E
ra della Materia. La radiazione 
va per la sua strada e continua 
rapidamente a raffreddarsi. La 
matena invece è libera di se
guire le docili briglie della gra
vità e di cominciare ad asso
ciarsi e ad addensarsi. Dopo 
un miliardo di anni comincia
no a formarsi le galassie. L'uni
verso diventa definitivamente 
anisotropo, disomogeneo. 

L'universo conserva il docu
mento di quel fantastico pas
saggio di consegne. A predirne 
l'esistenza è, nel 1948, George 
Gamow. A scovarlo, per caso, . 
nel 1964 sono Amo Penzias e 
Robert Wilson. La radiazione 
di fondo omogenea ed isotro
pa che i due trovano ormai raf
freddata a 273 gradi sotto zero 
ai margini di tutta la volta cele
ste è il protagonista-testimone ' 
di quell'evento primigenio 
consumatosi 15 miliardi di an

ni pnma. 
Tre anni fa la Nasa invia nello 
spazio il satellite Cosmic Back
ground Explorer con l'incarico 
di misurare il grado di omoge
neità della radiazione di fon
do. 11 risultato è, per certi versi. ~ 

' sconcertante. La radiazione è ' 
perfettamente omogenea. A li
vello di una parte su diecimila. 
Segno che il pallone cosmico 
alla fine dell'Era della Radia
zione doveva avere a sua volta 
una omogeneità assoluta. L'u- '" 

niverso primordiale dunque 
era ' perfettamente . isotropo. • 
Eppure oggi la materia vi è di
stribuita in modo molto diso- • 
mogeneo. Gli astrofisici hanno 
visto che nei suoi spazi infiniti •"' 
grandi ammassi materiali si al
ternano ad immensi vuoti. Al
tro che universo omogeneo. 
Quello che noi vediamo è un •' 
uriverso spugna! ,•„-,-> w r . » 

Cobe ha fatto proprio un bel ' 
lavoro. Domande senza rispo- v 

ste arrovellano la mente dei v 

cosmologi. Come ha fatto la 
materia a distribuirsi in modo 
cosi disomogeneo? Nessuno 
riesce a spiegare come la gra
vità in un tempo cosi breve 
(un miliardo di anni) abbia 
potuto trasformare un universo 
perfettamente omogeneo in 
un universo che è irregolare 
come una spugna. • - . . , 

Molte le ipotesi che i cosmo
logi propongono. Alcuni affer
mano che le galassie e le gran
di strutture si sono tornate ir. 

seguito a piccolissimi difetti 
creati nello spazio tempo da 
«stnnghe cosmiche». Linee sot
tilissime e densissime residui 
del Big Bang. Alln invocano 
bolle di energia createsi nello 
spazio vuoto. Altri ancora so
stengono che tutto è stato scrit
to nel pnmo istante della crea
zione, quando l'universo è do
minato da un'unica forza: la 
gravità quantistica. Altri anco
ra affermano che sparsa per 
l'universo c'è una materia scu
ra che noi non vediamo, ma 
che rappresenta la gran parte 
della sua massa. Tutte ipotesi 
speculative. Nessuna può con
lare su prove soddisfacenti. -

Resta un mistero quel rapi
do passaggio dalla omogenei
tà assoluta dell'Era della Ra
diazione alla grande disomo
geneità dell'Era della Materia 
confermato dal satellite tele
scopio col suo occhio taralo a 
«vedere» nel campo delle mi
cro-onde. ; " . » , 

Solo chi ha fatto il nodo alla 
cintura è in grado di scioglier
lo, recita un vecchio proverbio 
cinese. - t,< -• i *.,. * 

Cobe, che ha provveduto ad 
aggrovigliarlo, da ieri promette 

' di scioglierlo quel nodo cosmi-
. co. «Da qualche tempo c'era
no dei "rumore", dei bisbigli 
che circolavano nel nostro am
biente. Molti sussurravano che 
continuando a lavorare Cobe 
iavesse scoperto una leggera 
disomogeneità nella radiazio
ne di fondo. Ed ora sembra 
fungere la conferma.» ci dice 
tennis Sciama. Il satellite tele-
copio, annunciano gli scien-
2ati della Berkeley University e 
cil Goddard Space Center del
le Nasa, ha scoperto piccole 
Mutuazioni nella omogeneità 
d41a radiazione di fondo, del
l'odine di una parte su trenta 
mioni. Il che significa, annun
cia George Smoot," che' agli 

• estèrni confini dell'universo ci 
sor» grandi nuvole dove la 
matsria si addensa. E formi 
rugle e pieghe. Disomogenei
tà. Nivole di materia formatesi 
nonippena è finita l'Era della 
Radiizione a causa dell'enor
me ointa espansiva del Big 
Bang1 •« 

Abdamo dunque la spiega
zione' L'universo spugna si è 
potute formare in tempi rapidi 
grazie' alle - increspature di 
quelle^randi nubi primordiali? 
«Beh, ter dirlo bisognerebbe 
avere iformazioni più detta
gliate. Certo la scoperta, se 
contentata, potrebbe fornire 
la spiegazione cosi a lungo 
cercata • nella forma, un gran
de arnmsso primordiale ultra 
piatto, teorizzata per primo dal 

' grande fuco russo Zeldovich.» 
sostiene tennis Sciama. . »* 

Ma norè tutto. Infatti, spie
ga GeorgeSmoot dalla Califor
nia, l'csistinza di quelle grandi 

' nubi primordiali potrebbe pro-
• muovere definitivamente - la 
cosiddetta «cold dark mattcr 

„ theory»: il 9r^ della massa del
l'universo èjormata da mate
ria scura e fedda. Invisibile, fi-

, nora. all'uono. Proprio la teo
ria di cui Deinis Sciama è uno 
dei più convntl assertori. E di 

. cui ha dato ina sua originalis-
' sima interpolazione. Un'inter

pretazione che ora sembra 
' confermata calle notizie pro

venienti di là (all'Atlantico. . 

r 

Allarme per una popolazione 
I pigmei dell'Uganda 
rischiano l'estinzione 

H S1MLAKA Gli ultimi cento 
pigmei che vivono nelle fore
ste ai piedi delle montagne 
Ruwenzori, in . Uganda, ri-
schianodi estinguersi falcidia
ti dalle malattie e dalla radica
le trasformazione dell'am
biente in cui vivono. . 

Lo hanno dichiarato ieri 
missionan e dottori che assi
stono la comunità. Queste tri
bù una volta prosperavano 
nelle immense valli dell'Ugan
da occidentale, nei pressi del 
confine con lo Zaire. La zona 
era denominata Montagne di 
Luna. -. - < ' • • 

Ma ora, in pochi anni, lo 
malattie, i matrimoni tra con
sanguinei, la denatalità cre
scente e il rifiuto della medici
na moderna possono elimina
re gli ultimi pigmei. O almeno 
cosi affermano i dottori che 
seguono gli ultimi esponenti 
di questa etnia africana. • 

«Chiedono soldi per farsi 

vaccinare», ha detto un fun
zionario nel distretto di Bundi-
bugyo, 380 chilometri a ovest 
della capitale Kampala. Ma i 
vaccini non arrivano e i soldi 
neppure. Arrivano invece ma
lattie come il morbillo e cosi 
negli ultimi mesi decine di 
pigmei sono morti di meningi
te. ' 

Oltre che in Uganda, dove 
sono in via di estinzione, 
gruppi di pigmei vivono anco
ra nello Zaire, in Rwanda, Bu
rundi, Sudan, Congo e Carne-
r u m . . • i '• • • 

Qualche tempo fa un biolo
go americano non trovò di 
meglio, di fronte alla minac
cia di estinzione di queste tri
bù come di altre etnie, di pro
porre la creazione di una ban
ca genetica per conservare il 
patrimonio ereditarie delle et
nie umane in via di disparizio
ne. Come se il problema fosse 
biologico e non culturale. 

Premiato un percorso didattico sul patrimonio ambientale della valle di Argenta: un'isola nel deserto italicino; 

È emiliano il museo più bello d'Europa 
Dopo «l'asilo più bello del mondo» la terra emiliano-
romagnola si accorge di avere anche il museo più 
nuovo ed interessante d'Europa. È il «museo delle 
valli d'Argenta», premiato dal Consiglio d'Europa 
per aver svolto «un ruolo pionieristico in un'Italia 
molto povera di musei didattici». Aperto solo due 
anni fa, in un casotto di campagna, vuole essere «la 
prefazione» all'ingresso nell'oasi di Campotto. 

( i ' __ 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI 

••ARGENTA (Ferrara). Una 
partenza davvero «sprint», 
quella del museo delle valli 
d'Argenta. È nato da appena 
due anni, e già ha ottenuto un 
premio che in Italia non era 
mai arrivato: quello di musco 
dell'anno, assegnato dal Con
siglio d'Europa, al museo che 
•abbia dato un contnbuto ori
ginale alla presa di coscienza 
della necessità di salvaguarda
re il patrimonio culturale euro
peo». Sono quindici anni che 

una commissione intemazio
nale di dodici museologi gira 
l'Europa per trovare il museo 
più utile ed interessante, e fino 
ad oggi i premi erano stati in
viati in Spagna, Norvegia, Ger
mania, Irlanda, Svezia, Finlan
dia, Austria, Belgio, Gran Bre
tagna ed Olanda. Il premio -
qualche milione di lire, e la 
possibilità di esporre per un 
anno una statuetta bronzea di 
Joan Mirò - sarà consegnato il 
5 maggio a Strasburgo. «Il mu

seo - ha senno il professor 
Hans Woodtli, membro della 
giuria, nella motivazione del 
premio - ha svolto un ruolo 
pionieristico nell'ambito dei 
musei " italiani. ' Innanzitutto 
perchè l'Italia è molto povera 
di musei allestiti con un senso 
didattico, e qui possiede final
mente un nuovo esempio; se
condariamente perché il mu
seo tratta in modo esemplare 
della protezione dell'ambiente 
ed è quindi di grande significa
to nell'odierno quadro euro
peo». Qui, dove c'erano valli e 
paludi conquistate pezzo a 
pezzo per poter seminare il 
grano, adesso ci sono le case 
belle, le piazze, le fabbriche, 
ed anche un campo da golf. La 
ricchezza è finalmente arriva
ta, dopo secoli di lotta per la 
sopravvivenza, ma non ha se
polto il passate. Il museo delle 
valli è la «porta» che permette 
di entrare in questo passato. 

quando c'erano «gli uomini 
senza terra e le terre senza uo
mini». Il museo è stato colloca
to in un vecchio casino di cam
pagna di Campotto, costruito ;.' 
fra il Sette e l'Ottocento, che 
era ricovero di uomini e ma
gazzino. Un portico, e poi 
grandi sale con disegni, slam-
pc, lapidi, modellini. C'è an
che qualche animale vivo - ra- , 
ne, tartarughe, pesci - che pe
rò dopo qualche giorno di ac- • 
quarto toma libero nella valle. 
•Abbiano voluto ricostruire il 
nostro ambiente - spiega il sin
daco Andrea Ricci - e la storia ' 
dell'uomo in questo ambien
te». • - '• • 

È davvero - come dice il . 
Consiglio d'Europa - un mu
sco «didattico». «Lo abbiamo ' 

• costruito- dice il direttore, Fol- ' 
co Cecchini-per chi si appre- • 
sta a percorrere i sentieri del
l'oasi di Campotto, per acce- ' 
starsi agli stagni, per osservare 

gli uccelli in volo o in sosta su
gli argini, nei canneti, sull'ac
qua. II museo delle valli è co- • 
me la prefazione di un libro: * 
l'affascinante libro dell'oasi». •» 
L'oasi di Campotto, con le valli , 
di Argenta e Marmorta, viene ' 
presentata come un teatro. 
«Guardi e ascolti. La scena è vi- . 
va di colori, movimenti, suoni , 
e rumori. La palude non è solo 
acqua, né il bosco solo alberi». -
In una stanza - seduti per ter- •> 
ra al buio - si può ascoltare il ' 
«concerto di valle», una sugge- * 
stiva registrazione di «sibilo di 
vento, stormir di fronde, fruscii 
di canne, canti di uccelli». In • 
ali re stanze si spiega come 
l'oasi di Campotto sia nata -
fr<i le millenarie valli del delta 
del Po - solo all'inizio di que
sto secolo, come cassa di 
espansione per i torrenti Idice ' 
e Sillaro. La lotta contro i fiumi ; 
in piena è stata durissima. Una '" 
«notificatione» del Legato pon

tificio di Bologna mnaccia 
«pene corporali ad arbitrio di 
Sua Eminenza» perchi, avverti
to dalle campane delle chiese, 
non accorra sugli argini in ca
so di piena «con Zappi;, Van
ghe, Palletti e Badili». ,. • ,. 

Dall'inizio del secolo, ecco 
le fotografie che mostrano le 
alluvioni del 1917, 1928, 1933 
e 1934. Nel 1917, nei lavori di 
scavo e trasporto dellii terra, 
vengono impegnati a iene i 
prigionieri di guerra auMnaci. 1 
lavori di bonifica sono tanto 
importanti che meritano una 
visita del Re Vittorio Emanuele 
III. Per avere il materiale neces
sario per chiuse ed impilali si 
costruisce anche una fornace. 
Il musco riesce ad interessare 
sia chi si avvicina ad uria valle 
per la pnma volta sia coloro 
che da anni studiano questo 
ambiente. Nella sezione dedi
cata alla fauna, si spiega che 
«gruppi di nitticore restano nel

l'oasi di Campotto tutto l'anno, 
rinunciando a migrare in Afri-

• ca». «Il cormorano, scomparso ' 
dall'Italia peninsulare da 400 ' 

. anni, è tornato a nidificare in ' 
una parte del biotopo, dopo • 

[che recenti immissioni d'ac
que dolci hanno ripristinato 
uno dei suoi habitat preferiti». 
<Nella valle arriva ogni anno an-

, che il «falco pescatore». In altre ' 
' sezioni si descrivono le ninfee '• 
. bianche e gialle, o piante car

nivore come l'«erba vescica, ' 
ine vive sommersa: le foglie 
»tt'acqua portano piccole ve- • 
ciche che, se stimolate, si 
.prono e risucchiano la pre- ' 

- o». Dopo il «museo-porta», ce- • 
; o la valle, con i nidi di cormo-
• rno ed i voli di fischioni e , 
* narzaiole. «Come si distingue 

a'oca granaiola da un'oca • 
, lonbardclla'». Si va a piedi -

Ingo gli argini, accompagnati | 
dóuna guida. In silenzio, per ; 
ascoltare in diretta «il concerto " 
dea valle». • - • 


